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AMERICA CENTRALE Nuova offensiva, torna la guerra nella regione 

Abbattuto in Nicaragua aereo USA 
Riforniva tranne di invasori 

Due uomini dell'equipaggio sono morti, tre sono stati catturati, due sono riusciti a fuggire - Commando 
somozista fa saltare due depositi di combustibile sulla costa atlantica - Il 15 visita di Kissinger a Managua 

MANAGUA — Un aereo da 
trasporto degli Stati Uniti ab
battuto mentre trasportava ri
fornimenti destinati alle for
mazioni ribelli somoziste che o-
perano nel nord del Nicaragua; 
due depositi di combustibile 
sulla costa atlantica distrutti 
da un tcommando» di invasori 
antisondinisti: le due notizie. 
confermate da fonti ufficiali, 
sono un'ulteriore prova dell'au
mento delle azioni di guerra in 
Nicaragua, a partire dall'offen
siva lanciata il 24 settembre 
dalle bande somoziste che ope
rano al confine con l'Honduras. 

Non è diversa la situazione 
in Salvador e Guatemala, le al
tre due zone «calde» del Centro 
America: nel primo i guerriglie
ri del Fronte di liberazione na
zionale hanno sgominato un re
parto dell'esercito del regime 
che presidiava una piantagione 
di zucchero, nel secondo il nuo
vo governo del generale Mejia 
Victores, da due mesi al potere, 
ha aumentato la repressione e 
ieri ha annunciato di aver «uc
ciso in combattimento» venti
tré guerriglieri di sinistra. Se 1' 
iniziativa di pace va dunque a-
vanti — e il gruppo di Contado-
ra ha annunciato di aver sotto
scritto un importante accordo 

con i cinque Paesi della regione 
— i tentativi di far precipitare 
la situazione con azioni di guer
ra sempre più gravi sono deci
samente aumentati. 

A Managua l'annuncio dell' 
abbattimento dell'aereo statu
nitense è stato dato nel corso di 
una conferenza-stampa. L'ae
reo di tipo commerciale sorvo
lava una zona di montagna del 
centro del Nicaragua, andava a 
rifornire una postazione di ri
belli. È stato abbattuto dall'e
sercito sandinista, due membri 
dell'equipaggio sono morti, tre 
sono stati fatti prigionieri, due 
sono riusciti a fuggire. Non ci 
sono invece particolari sulla di
struzione dei due depositi di 
combustibile sulla costa atlan
tica. A farli saltare sono stati 
due «commandot di somozisti 
riusciti a penetrare nell'area 
durante la notte. 

Nel corso della conferenza-
stampa, le autorità sandiniste 
hanno sottolineato l'escalation 
di attacchi e di aggressioni ne
gli ultimi dieci giorni. Le inva
sioni avvengono su vari fronti, 
con evidenti appoggi e basi nel
l'Honduras. Alle truppe di in
vasori vengono poi assicurati 
assistenza e rifornimenti con 
aerei simili a quello abbattuto 

di recente. Sempre secondo le 
dichiarazioni del governo di 
Managua, quattro scontri in di
verse località del Paese hanno 
impegnato l'esercito governati
vo in questi giorni e i ribelli a* 
vrebbero subito forti perdite. 

Invece, il gruppo dell'Arde, 
al comando di Eden Pastora, il 
comandante tZero», ha conti
nuato l'assedio di due cittadine 
del nord, Ocotel e Santa Maria. 
Ma ancora una volta senza suc
cesso nonostante i proclami che 
Pastora fa arrivare al mondo 
intero, in cui assicura di tavere 
il controllo assoluto di quattro
mila chilometri quadrati di ter
ritorio nicaraguense in cui ope
rano tremilasettecento insortii. 

A Managua il 15 ottobre arri
verà Henry Kissinger, l'ex se
gretario di Stato, ora presiden
te di una speciale Commissione 
USA per il Centro America. 
Kissinger ha dichiarato che il 
viaggio si inquadra in una mis
sione di pace nella regione. Mo
tivazioni analoghe ha addotto 
anche l'ambasciatore USA in 
Nicaragua, Anthony Quainton. 
L'abbattimento dell'aereo ame
ricano che riforniva i ribelli po
trebbe costituire un nuovo mo
tivo di attrito nel conflitto. 

Iniziativa di pace: 
Honduras e Salvador 

firmano l'accordo 
BOGOTÀ — Un accordo di notevole importanza sulla via di una 
risoluzione pacifica del conflitto in Centro America sarebbe stato 
raggiunto con la mediazione del gruppo dei Paesi di Contadora. 
L'annuncio è stato dato dal ministro degli Esteri colombiano ieri a 
Bogotà: Rodrigo Lloreda Caicedo ha detto che Honduras e Salva
dor hanno Firmato il patto di non aggressione già sottoscritto il 9 
settembre da Nicaragua, Guatemala e Costarica. Non sono noti i 
particolari dell'accordo, ma è certo che prevede la demilitarizza
zione della regione ed il ritiro dei consiglieri militari stranieri. In 
disaccordo con il patto erano rimasti solo Honduras e Salvador, 
ora il dissidio sarebbe finalmente composto. 

L'iniziativa diplomatica di Colombia, Messico, Panama e Vene
zuela è ormai conosciuta come gruppo di Contadora dal nome 
dell'isoletta sede del primo incontro tra i ministri della regione 
centroamericana. Partita in sordina, ha conosciuto il momento di 
maggior speranza e risonanza dopo la fase di aggressioni al Nicara
gua da parte di bande somoziste che partivano dall'Honduras, con 
la dimostrata complicità degli Stati Uniti. Dallo stesso Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite — riunito dopo la denuncia di Mana
gua — era venuto un incoraggiamento al gruppo di Contadora. 

Dopo una serie di riunioni, però, erano venuti a mancare risulta
ti concreti, né alcuna disponibilità è venuta a trattare da parte 
della Casa Bianca. Anzi, le manovre militari, cominciate in luglio e 
ancora in corso, hanno dimostrato una volontà di nuova ingerenza 
degli Stati Uniti. L'annuncio di ieri fa sperare che l'iniziativa di
plomatica sia però andata avanti. 

CINA-URSS 

llicev riprende i colloqui a Pechino 
Mosca parla di «piccoli passi avanti» 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — llicev comincia a Pechino la 
terza serie di consultazioni con il collega 
cinese Quian Quichen, ma la temperatu
ra del rapporto Cina-URSS si misura 
sempre con due termometri. L'altro è 
quello del rapporto Cina-USA, e Mosca 
ha infatti seguito con palese attenzione 
gli sviluppi della visita di Weinberger a 
Pechino e la notizia della prossima visi
ta primaverile che Reagan dovrebbe fa
re ai dirigenti cinesi. Ma la stampa so
vietica non ha dato segni d'impazienza e 
ha riferito obiettivamente dei contatti 
non omettendo né i risultati della coo
perazione né l'esistenza di ostacoli tra 
USA e Cina. 

Riserbo ovviamente non distaccato 
ma che ha fatto il paio con l'assoluta 
laconicità che ha accompagnato il viag
gio di Mikhail Kapitsa in Cina. Eppure 
si è saputo, in vario modo, che al Cremli
no i risultati del viaggio sono stati giudi
cati soddisfacenti. I-o stesso Kapitsa — 
che è viceministro degli esteri, come il 
negoziatore llicev — parlando con i 

giornalisti durante il ricevimento offer
to dall'ambasciata cinese a Mosca in oc
casione del 37° anniversario della fonda
zione della RPC, ha ritenuto che «le cose 
stanno procedendo, a piccoli passi ma 
stanno procedendo». Su quale terreno 
non è ancora chiaro, ma qualche indi
screzione attendibile parla di intese pre
liminari per un ritiro di truppe dalle due 
parti della frontiera cino-sovietica e di 
un arretramento, di svariati chilometri 
dalla linea del confine, dei contingenti 
che la presidiano. Vere o esagerate che 
siano le indiscrezioni, gli osservatori 
hanno notato che, durante il suddetto 
ricevimento, la rappresentanza sovieti
ca era decisamente salita di livello ri
spetto al «quasi minimo assoluto» realiz
zato l'anno scorso. 

Allora a brindare con l'ambasciatore 
cinese c'era il solo llicev, quest'anno i 
viceministri erano in tutto sei (compresi 
llicev e Kapipitsa), ma il Cremlino si è 
fatto rappresentare da un ministro (Bo
ris Bratcenko, dell'industria carbonife
ra) e, più in alto di tutti, addirittura da 

uno dei vicepresidenti del presidium del 
Soviet supremo, Khalilov. Un segnale 
piuttosto marcato che i portavoce uffi
ciosi dell'ambasciata di Pechino hanno 
commentato con soddisfazione assieme 
ai giornalisti. 

Questi segni, tuttavia, non mancano 
di avere i loro «controsegni». Fonti dell' 
ambasciata cinese hanno infatti — pre
cisando di non voler togliere peso ai ri
conoscimenti delle novità — ripetuta
mente usato il tennine qualificativo 
«formale» per descrivere i segnali offerti 
dai sovietici nel e attorno al ricevimen
to. Perché? Due giorni prima la «Pra-
vda» ospitava infatti, in prima pagina 
come detta il protocollo, il messaggio di 
ringraziamento che i dirigenti vietnami
ti hanno mandato in risposta agli auguri 
sovietici per il 38* anniversario delia 
fondazione della RDV. 

«L'unità degli interessi strategici dei 
nostri partiti e paesi — scrivevano i lea
der di Hanoi — si è manifestata piena
mente» durante gli incontri tra Le Duan 
e Andropov. E continuavano esaltando, 

tra i compiti del Vietnam socialista, 
quello di «respingere le aspirazioni da 
grande potenza, espansionistiche ed e-
gemonistiche, dei reazionari dei circoli 
governativi di Pechino che agiscono in 
collusione con l'imperialismo USA». 

Un linguaggio di tanta durezza contro 
Pechino non si vedeva sulla stampa so
vietica ormai da molto tempo, da oltre 
un anno, per la precisione. E non ci vuo
le molta fantasia per immaginare che i 
dirigenti sovietici avrebbero preferito 
non ricevere un «ringraziamento» da 
Hanoi concepito — non certo per distra
zione — in termini così crudamente «re
trodatati». Ma non si può parlare di sor
presa, visto che Hanoi non ha fatto mi
stero, specie in questi ultimi mesi, delle 
6ue preoccupazioni per un riawicina-
mento tra Mosca e Pechino. Se ne può 
dedurre che, scivolato in terzo piano 
(anche 6e tuttora non risolto) il nodo 
Afghanistan, quello vietnamo-cambo-
giano resti il punto più dolente sul tavo
lo del terzo round di colloqui tra Cina e 
URSS. 

Giuliette» Chiesa 

TIMOR ORIENTALE 

In otto anni massacrati 
un terzo degli abitanti 

CANBERRA — Quasi un terzo degli a-
bitanti dell'isola di Timor sarebbe stato 
ucciso dalle truppe indonesiane, dopo 
l'invasione della ex colonia portoghese 
nel 1975. Lo ha sostenuto a Canberra 
l'ex vescovo di Timor orientale, monsi
gnor Martino da Costa Lopes. 

Monsignor Lopes, impegnato in un 
giro in Australia per raccogliere fondi a 
sostegno della lotta per l'autonomia di 
Timor, ha detto che almeno 150 mila 
abitanti dell'isola sono stati uccisi dagli 
indonesiani e c'è ora il timore che una 
nuova offensiva militare provochi altre 

vittime tra il mezzo milione di abitanti 
superstiti. 

Dalla metà di agosto, truppe scelte 
indonesiane hanno lanciato una violen
ta campagna contro i guerriglieri indi
pendentisti del «Fretilin», il fronte rivo
luzionario per l'indipendenza di Timor 
orientale. Il vescovo Lopes ha detto di 
aver lasciato l'isola dietro invito del Va
ticano, dopo ripetute minacce di morte 
da parte elei militari indonesiani. 

Intanto il «Fretilin» è impegnato in 
una vasta iniziativa diplomatica, per 
raccogliere il massimo di solidarietà in
ternazionale contro la nuova offensiva 
indonesiana nell'isola. 

CINA-GIAPPONE 

Hu Yao Bang: essenziale 
il buon vicinato con Tokio 

TOKIO — A poco più di un mese dal 
suo preannunciato viaggio in Giappone, 
il segretario generale del Partito comu
nista cinese Hu Yao Bang ha affermato 
la necessità di una prospettiva a lungo 
termine per porre le basi di una solida 
amicizia tra Pechino e Tokio. In un'in
tervista a tredici giornalisti giapponesi, 
Ku ha detto che una «discussione su 
questi temi di ampio respiro costituirà 
1 obiettivo principale della visita*, in 
programma per una settimana dal 23 
novembre prossimo. 

Cina e Giappone sono due paesi con 
strutture sociali diverse e con interessi 
fondamentali non necessariamente si
mili, ha detto il segretario generale del 

PCC: «Per questo è irrealistico parlare 
di una "relazione d'amicizia totale", 
mentre è più conveniente insistere sulla 
costruzione di rapporti "multipolari" in 
campì particolari di comune interesse». 

Hu ha poi indicato la necessità di ela
borare un quadro di riferimento strate
gico che permetta l'amicizia e la pace 
«almeno per tutta la prossima genera
zione fino ai primi anni del Duemila»; e 
in questo quadro ha parlato di «sospetti 
e dubbi che vanno comunque fermati e 
superati». 

cPer la Cina — ha concluso Hu — la 
ricerca dì relazioni amichevoli e di buon 
vicinato con il Giappone costituisce un 
elemento portante della sua politicai. 

GRAN BRETAGNA 

Vivace scontro politico 
nel Labour sui temi del 
disarmo e della pace 

Il congresso ha votato a maggioranza per la rinuncia alle H 
Oal nostro inviato 

BRIGHTON — La prova di u-
nità attorno alla nuova leader
ship per il rilancio dell'immagi
ne e della capacità politica del 
partito si conferma, giorno do
po giorno, a questa significativa 
82' assise annuale laburista. È 
il congresso del rinnovamento, 
quello che deve porre le pre
messe per l'articolazione di un 
discorso più ampio e persuasivo 
davanti all'opinione pubblica. 
Ma non è ancora l'occasione di 
«svolta» che molti vorrebbero. 
L'innegabile consenso che ac
compagna il desiderio di ripre
sa e di rafforzamento trova in
fatti un suo evidente limite sul 
terreno programmatico. Questa 
divergenza di fondo è stata an
cora una volta dimostrata ieri 
dal dibattito sui temi del disar
mo e della pace. 

Il congresso ha confermato a 
stragrande maggioranza la li
nea unilateralista: ossia si è im
pegnato a liquidare tutte le ar
mi atomiche, in modo completo 
e incondizionato, entro i cinque 
anni di mandato di un eventua
le governo laburista. Vani sono 
risultati i ripetuti tentativi da 
parte dei sostenitori della linea 
di negoziato multilaterale di 
arginare quella che è e rimane 
una dichiarazione di fede asso

luta e di riportarla entro i con
fini di un atteggiamento politi
co programmatico realista e 
fattibile. La linea della direzio
ne (NEC) eloquentemente e-
spressa da Denis Healey (il 
portavoce laburista per gli affa
ri esteri) è la seguente: siamo 
contrari alla installazione dei 
Cruise e dei Pershing-2, respin
giamo anche il programma di 
potenziamento dei Polaris con 
il nuovo sistema Trident, e in
tendiamo mettere sul tavolo 
'".el negoziato START le testate 
nucleari del cosiddetto «deter
rente nucleare indipendente 
britannico». Così facendo — ha 
detto Healey — potremo met
tere alla prova le proposte di 
riduzione bilanciata delle anni 
nucleari in Europa avanzate 
dall'URSS: non possiamo ri
nunciare ai Polaris in modo 
preliminare e incondizionato, 
vogliamo invece che essi diven
tino il fulcro di una trattativa 
concreta e positiva. Healey ha 
poi aggiunto una sua osserva
zione personale sul perché della 
sconfitta elettorale del 9 giu
gno: le nostre proposte per il 
disarmo — egli ha detto —, la 
nostra intenzione di lavorare 
per l'evoluzione di una politica 
della difesa non nucleare sono e 
rimangono valide, ma l'aggiun

ta di impegni e scadenze peren
torie ha contribuito a confon
dere il panorama e le nostre po
sizioni sono state percepite, in 
generale, come pacifismo ad ol
tranza, contrario alla NATO e 
contrario a qualunque forma di 
difesa nazionale. L'assemblea 
non si è lasciata persuadere ed 
ha più volte manifestato il suo 
dissenso con i diversi oratori 
che sostenevano gli argomenti 
del negoziato multilaterale. 

E poi salito sulla pedana un 
deputato della Scozia, Gavin 
Strang, che ha spinto la pole
mica sul terreno personale cer
cando di condannare «quei lea
der che durante la campagna e-
lettorale si sono dissociati dalle 
posizioni ufficiali del partito». 
L'accusa sferzante di «sabotag
gio» era apertamente rivolta al
l'ex premier Jim Callaghan il 
quale ha immediatamente re
plicato: «All'ultima consulta
zione è stata presentata una 
piattaforma politica che era e-
sattamente il contrario di quel
la sulla quale il partito aveva 
combattuto le undici elezioni 
precedenti. Vi siete dimenticati 
di spiegarlo sufficientemente a-
gli elettori, che, ha osservato 
Callaghan, non vi hanno infatti 
seguito. Lanciare slogan, onda

re alle dimostrazioni e mobili
tare quelli che sono già convin
ti, non basta. Avete fatto un er
rore fondamentale e avete con
tribuito a perdere milioni di vo
ti». Il vivace incidente ha dato 
la misura della profonda diver
genza di opinioni che tuttora e-
siste nel partito. Ha poi cercato 
di ristabilire un terreno comu
ne il deputato Robin Cook 
(stretto collaboratore del lea
der Kinnock): «La gente sa con
tro cosa ci battiamo, ma troppo 
spesso non ha una idea chiara 
degli obiettivi positivi che vo
gliamo conquistare. Ci siamo 
dimenticati che non basta ap
provare a stragrande maggio
ranza questa o quella mozione 
in questa sala. È venuto il tem
po di costruire attorno ai nostri 
deliberati una grande maggio
ranza nel paese». 

Così va avanti, con resistenze 
e difficoltà inevitabili, la cam
pagna di quelli che cercano di 
fare uscire il partito dal chiuso 
delle proprie convinzioni per 
allargare il 6uo raggio d'azione 
e di persuazione presso l'opi
nione pubblica. 

Antonio Bronda 
Nella foto acconto al titolo: 
Neil Kinnock 

Positivo il giudizio 
di Jumblatt sul ruolo 

dei soldati italiani 

ATENE — L'incontro tra U 
ministro greco Papandreu 

leader druso Jumblatt e il primo 

Brevi 

Manifestazioni in Cile con feriti e arresti 
SANTIAGO DEL CILE — Crea 50 persone sono rimasto ferita e 33 sono stato 
arrestata martedì sera a San Bernardo. Viano a Santiago, durante una manife
stazione antigovernatrva di minatoli del rame. Ieri manina, tre sedi di banche di 
Santiago sono state oggetto di attentati dinamitardi. 

Uccìso un agente nei Paesi Baschi 
BILBAO — È deceduto ieri Manuel Benito, un agente di po&zia ferito gravemen
te ala testa martedì de due giovani terroristi. 

Cina-RFT: Lambsdorff a Pechino 
PECHINO — Il ministro de«'economia della Germania Federale Otto Lambsdorff 
à a Pechino per la terza riunione del comitato congiunto di cooperazione econo
mica ano-tedesco. 

Il presidente della Colombia oggi a Roma 
ROMA — Arriva oggi a Roma il presidente della Colombo. Belisario Betancur. 
Dopo una breve sosta. Betancur partrà per Bruxelles, dove incontrerà rinviato 
statunitense per 4 Centro America Richard Storie. 

Nuove manifestazioni nelle Filippine 
MANILA — Mattati. 3 quartiere finanziario di Manila, è stato ieri nuovamente 
teatro di una grande manifestazione di impiegati e uomini d'affari che hanno 
voluto cosi festeggiare l'annullamento della visita di Reagan nelle Filippine. 

ROT: smantella le armi al confine occidentale 
BERLINO — La Repubblica democratica tedesca intende smantellare le sua 
armi automatiche poste lungo la frontiera con la Germania Ovest. Lo ha annun
ciato 9 presidente del consiglio di Stato Erich Honecker. 

Nord-Sud: indagine del Senato italiano 
ROMA — La commissione esteri del Senato condurrà un'indagine sogS «iter-
venti deO'Itsba per la cooperazione con i paesi in via ri sviluppo. Una delegazione 
si recherè in Senegal. Mafi, Niger. Alto Volta e Cambia. 

Riunione di emergenza della giunta argentina 
BUENOS AIRES — Martedì, al termine di una memorabile pomate di scoperò 
generale, a presidente argentino Bigrsen* ha convocato una riursone di errwgen-
ta data g**tts assicurando deBa sua votarla di «democratizzare» reconomia del 
paese-

ATENE — L'Italia è coinvolta 
nella crisi libanese per la sua 
partecipazione alla Forza mul
tinazionale, ma a differenza di 
altri contingenti quello italiano 
svolge un ruolo positivo, non 
partecipa ai combattimenti e 
protegge ì campi profughi dei 
palestinesi. Cosi ha detto il lea
der druso Walid Jumblatt nel 
corso di una conferenza stampa 
ad Atene, a conclusione del suo 
colloquio con Andreus Papan
dreu. Jumblatt ha anche con
fermato la sua visita a Roma 
(dove potrebbe arrivare oggi), 
affermando di voler chiedere a 
Craxi «se può far cambiare idea 
ad alcuni partiti fratelli dell'In
temazionale socialista» (come è 
noto, il Partito socialista pro
gressista di cui è leader Jum
blatt aderisce all'Intemaziona
le). Circa le prospettive future 
della Forza multinazionale in 
Libano, Jumblatt intende chie
dere a Craxi di «cambiare la 
formula» della presenza italia
na, «perché in fin dei conti la 
FM è una forza che è venuta ad 
aiutare il regime fascista del Li
bano». lì leader druso ha anche 
fatto riferimento alle notizie 
circolate nei giorni scorsi circa 
la intenzione del governo Gè-
mayel di acquistare in Italia ar
mi ed elicotteri: «Chiederò — 
ha detto Jumblatt — di fare il 
necessario per impedire questo 
acquisto che sarebbe un gesto 
ostile contro i patrioti socialisti 
libanesi». 

Sui contenuti della crisi in 
Libano, Jumblatt ha affermato 
che «non è un conflitto fra cri
stiani e musulmani, ma fra un 
governo falangista e un'opposi
zione democratica». L'unico 
mezzo per uscire dalla crisi è la 
riconciliazione nazionale, ogni 
altra soluzione provocherebbe 
la sparizione del Libano come 
Stato nel giro di sei mesi. «Biso
gna rivedere — ha sottolineato 

ancora Jumblatt — l'intera or
ganizzazione politica del Paese 
al fine di evitare un'altra guer
ra civile», e ciò attraverso la ela
borazione di una nuova costitu
zione che garantisca la sicurtà-
'a a tutte le minoranze e la li
bertà a tutti i partiti ed elimini 
il monopolio dei cristiani maro
niti sul potere. 

Ma a Beirut i contatti per la 
convocazione della conferenza 
di riconciliazione sono sempre 
nella impasse, mentre si rinno
vano le violazioni della tregua 
(anche ieri si è sparato soprat
tutto alla periferia sud della ca
pitale fra esercito e miliziani 
sciiti, con l'intervento anche di 
carri armati). Ciò ha indotto i 
sauditi a lanciare un grido d'al
larme sul rischio che la situa
zione precipiti di nuovo. La ra
dio saudita ha detto che le con
tinue violazioni della tregua 
hanno creato «una situazione 
gravissima e intollerabile» che 
potrebbe finire per «smembrare 
U Libano»; e Io stesso governo 
di Riyad ha rivolto ai libanesi 
un «pressante appello» perché 
ritrovino la loro unità e difen
dano la loro indipendenza. 

ISRAELE 

Costituito il 
governo Shamir 
TEL AVIV — Ytzhak Sha
mir, già ministro degli esteri 
del gabinetto Begln, ha an
nunciato Ieri di aver formato 
11 nuovo governo Israeliana 
La composizione politica è a-
naloga a quella del preceden-
tez governo, essendo fallita 
l'ipotesi di un governo di u-
nltà nazionale con 1 laburi
sti. 


